
 

Che Costa Sarà? - La zona costiera e la sfida dei cambiamenti climatici 

Primo Incontro del processo partecipativo “Strategia Integrata per la Difesa e l’Adattamento della 

Costa regionale (GIDAC)” 

Workshop territoriale “Azioni”, zona Cesenate. 

11 maggio 2021 / ore 10.00 – 13.00 

Piattaforma Videofacilitator 

Far fronte alle sfide attuali e future del cambiamento climatico significa lavorare in una logica di sistema che 

coinvolga le diverse componenti regionali e locali del territorio, per la costruzione condivisa di una strategia di 

difesa e di adattamento della costa capace di coniugare la tutela dei valori ambientali, ecosistemici, 

socioeconomici e lo sviluppo sostenibile della fascia costiera. 

Nell’ambito del progetto europeo “AdriaClim” la Regione, insieme alle proprie Agenzie e ad importanti partners, 

ha avviato un processo di verifica e rilancio della strategia integrata per la costa regionale, promuovendo la 

partecipazione degli Enti territoriali, degli operatori economici, del mondo della ricerca e della società civile. 

L’11 maggio è il secondo incontro del percorso partecipativo dedicato al Workshop territoriale “Azioni”, zona 

Cesenate 

Organizzazione: Regione Emilia-Romagna 

Segreteria organizzativa: ART-ER 

Moderatore: Paolo Martinez (Futour) 

Programma: 

10.00 - Introduzione ai lavori. Roberto Montanari – Regione Emilia-Romagna Servizio Difesa del Suolo, della 
Costa e Bonifica  

10.30 - Presentazione Quadro Conoscitivo Locale. Andrea Foschi– Regione Emilia-Romagna - Agenzia per la 
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Forlì-Cesena 

11.00 - Laboratorio interattivo.  Paolo Martinez e Ana Maria Solis - FUTOUR  

 Soluzioni di intervento e adattamento della fascia costiera agli effetti attesi ed attuali del 
cambiamento climatico 

 Gestione e manutenzione della spiaggia 

 Metodo di lavoro condiviso per la gestione costiera  

12.55 - Conclusioni e prossimi passi Roberto Montanari – Regione Emilia-Romagna Servizio Difesa del 

Suolo, della Costa e Bonifica 

L’incontro verrà videoregistrato. Chi non acconsente ad apparire in video potrà tenere scollegata la 

telecamera del proprio dispositivo. 

 


